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a quello I dal; quale le riforme de­
vono partire. , 

, Il complesso 

\ < 

[Nostra córrispundemd pdriicolàrè) 
Roma, 13. 

Nemmeno ieri, malgrado tutte le 
àiffjfftfzioni, ]a listai del > ministe­
ro potè essere ufficialmente an­
nunziala.! 1 ; ; . . « 

Le difficoltà sono cresciute per 
via, e- Fonorevole Càiroli prova 
fili effetti" 'della risoluzione presa 
quando delitfèlò di fare un mini-

cose scom­
bussolò l'opera che il Cairoli cre­
deva d'aver condotto- a compi­
mento. : : ' 

• Àggiifflpté che il ministro della 
guerra, il Bonelnf non voleva a 
tìessùn costo accettare : che il Va: 
rè respingeva il pbrtafo'gìio dèlia 
giustizia; che ìiXovito non ^yole-

gi^saperne^ a nessun. costo^elpQr-
'tafoglio dell'agricoltura, e vedrete 
a qual,grado dovessero essere ar-

sia di destra. Frattanto, p i r e che 
le cose si accomoderanno con un 
interim per entramb4^^ 

'-'-'-.} 
ff^-i^i 

' .' -
^ f • 1 . ' •-i\ r̂  •4 

- • 

Nominato consi^re di, Statp JU; il genere, delle costruzioni stesse. * 
Palermo nell'ottóbre del 1860;, .dal ^ Sulla prima paiate Governo, Camerelé 

q̂ uando questfi era piiqdiU.i^paese ne sanno già qualche cosa « Mordinì 

I MIM 
taloree fremente — studiò. %||ondo(,,4*aitronde è cosa sifFattamente?Sli-, 

0 - -

< « 
e-

l'OBUfiUtSSO . l ' i l I jK 

(Internò] 

Tommaso Villa è tò rìnese, avvocato 

l i bisogni e le attiÈflInì della sua Si 
bilia, ed. a parte le cose dell*istruzio-: 
Ile, in cui è pure yersatissimo :™,è 
certo che da Un verranno, eccellenti 

H ^ ' , - I n ' 

consigU pratici pei governo,4Ìiquella^ 
fcella ed i#i ico regione.: u,.. . 

cata che noi ci limitiamo a iriman-i ; 
dare chi ne'^f^l -sapere di più a i ' 
processi scandalosi dai tribuuiMi 
ti e a quei processi in simile-fiWna 
che si fecemi abortire. 

4 

n-

r ^ ' ^ ' i J 

Sulla parte tecnióa ci limitiamo ac-
cennare, che le colossali costruzioni 

laiKiva d Asti, 1 appassionati cultori di %nt8 , intorno 
E noto cV egli deve,l'aita posizione^: a| quale dettò un apprezzatissimo 
f*ense a cui è salito al sùtf irige^nof'^lt^jjjo. 

stero; di medibcntà che non eccî Ĵ̂ ^̂ ^̂  i . . „ ^ . 

%sse ' ìe scuscettibiiità di nessunp^I ^p^tto ieri si consumò in prati^ ! f | S ^ t ' ' ;f n^'^ r !['r u-
.XeMCOse mediocri,poi jono^ b u o n ^ j ^ - ^ ^ e presso il̂ ' MagUani, onde j S ^ S l S ! ^ ^ ^ ^ t e " S 
per,se, ma .quando si,acpurrjiitenaUndurló^àTÌmané?^ Bò- ^^'''''^^'''' pieniontesp-chelo ebb 

^l'ÌS^fflU'altra e . si^A un com^i^elli ber che SÌ raSséfihàfese ad ac-' 

fpre 
alla sua dófctiHna, ed al fu deputato 

i una 
ihio 

e 

perchè 
plesso.di mediocrità,'.ìtante^ vòlte jcettàrè,"espresso gli uomì,^i,auto-
vien fupri una .cosa meno, che me- p«evoh d S p p m a m e s s f In disparte, 
diocrej quasi^Hdicola;. ^ - : ^ " J l r ^ ^ ^ a i u ^ ^ 

Par^^proprid aie il Càiroli si v«^^ ^^^ ' 
desse mihaccÌÉftó di càderè'iirique-| 

.corno llgiio. .; ! .,i, 
i,,E deputato dal 1865, ed ha'seduto 
sempre a Sinistra, ^ r ^ ù i m e ^ ' è 

%nt8,Jntoruo ;^c |̂|ssaU di n spese 
di manutenzione e armamento, jren-
dendo un servizio produttivo relativa­
mente meschino, sia ^pernia. impossl-/,r 
bilità di aver quantità, sufficienti ^a;.; 
quelle balene corazzate, sia perchè=si; 

tv^d.-*'^ 

è,fra il resto, uno indub,Unt.a|ftft(ite fra 
il làigliori criminftlisti d-ilaliar̂ ^ t̂̂ i--.̂  
; Siccome tutti a questò^*Wndò pi-

_ _ _ _ gli ino le lorp'cahffànkte; Èosl^a'nche 
i S V si ^ ^ t t ó t n n ^ ^ pigliò una solenne sostenendo 

detto;* p : ,Bsc^ | f c f fHf i^ ^l ^^^''^ ^^ nullità de^li otti 
binetto fosse gìà|:ippmpo-! ' 

lueiinipicciQ, jv Si' : ' 
. - - , . . .«.«,o... , |Kìu§piranno.?!:4i:ia questionerò 

l3to scòglio, se;tutto ad Ufi tratto te^ia. Il Depretis-il^Grispiy U:Fa-
ha rallentato "il lavorò 49 

- ' iij .. ,^^\ ^ W 1*1610 di nulla. .̂ ^ ^ , 
tut^altro che una mediocrità, p̂ê^̂  Rerezè S0natore,4el;^i;ega9^, 

È a desiderarsi che il njipvQ, mini­
stro della pubyica istru2J9|ì|^fapci^, 
n^9h^ t;osa sul,,^prip, se; nogaaltro 
IJer;npi>^ imitare il>uopre,dec0ssorai^^oìtieneida.e^^^^ 
|onor. Ceppino, U,quale ..dopo avei^Imensa una. azione Umitatìssimà.lliv.u)v 
ihesŝ o tapta carne al̂  fuoco, ha. finito que, rivediamojn. tempo codesta dilar .-

pidazioni ,ercodesti feticismi pei/co-ìi,;; 
-f 

- 1 .•'\ / 

'i 

^:^^mti^ 
a 

i •• hi I : 

^'-m,t^ aver 

innovo 
sto ìiuM primo giorni.. • u i^mé^rmmMtLNbnp^kòW^^ 

l ? p r n in f«bfi n n n s i s t n n n Ifì PRÌta« wiiJì^'il^^^'mfi?'^ :;1^Ì*A „ù»: , ; i i^^iHi^„ ' 
VHÌÌ^'i 

•!f zionì diierL ' ; • - ^i'^^^^^ ^̂^ - ' fdom W ' M M ^ 
Alcune persone sul cui: concor-"f̂ (ìàĴ ^̂ ^ ' ' 

registrati. 
non 

{Grazia'e Gmstiziay 
È uh' nome' glorioso 'hefik 

del; risorgìmóriib '̂ àalianpi ' 
Segretario del ' governo provvisorio 

deija R î)tilÌblÌck Veiietà, ^^(Pstetl^^ 

stòria 
• f r , 

Gairoli nel tentativo.deLministero 'li^W'tàrfi nnn"^^'nrLÌS^' 'pHl°«« DahTia:Manin per iPrèéìsteM 

Ecco in che consistono le esita« ! r W f | | ^ S ' ^ p ^ t t ó ch'egli a ^ '^^ì^%m:tm?^m^!R'!h,.-^^^ 
ad|0ÌÌrànzà milferadrtà^iiVe, 'il M 

; • T ' j •! I 

Ma, Pon.. CairQji è più so il Cairoli àvevà'^fàttò' assegna-'; ' 
omento, glJ^llgDsero cò^fèsepent^ i|uanto lasci travedere. la ^sua 
che nóii potevano ; pifendèr parte 

àie non pre-âd un mimstero il 
' . '̂  _: ' . 

dole mite, ed il suo tetìipcramento^ 
flessuoso. S'egli ha preso una ri-

sentava gar^nzja^^jenetà. ^ e - soi^zionei chi lo^ e che 
sta dichiarazione fetta a brucia^^l^ pe^.slg|.^jij sino all'ultimo ;cam-
pelo; ,da qualcuno, di:.,GUÌa sarebbe | ^ierà, impasticcierà, cucirà insie-
facile, anche indovinare il nomej 
obbligò il Gairoli a chìeder^s^elle 

È^^uestP' 
, j . ,; I s^a i^ deve al ministero d è p interni r . • '--" " - " - ^ ^t« . p(>éterÌi^;ai-

sinistra in PaWaMfflo d t̂ì'̂ ^kpp^^^^^ 
s én t a%^ Cbltdgio di Vetìè»ià"-^yi^ 

mi-

spiegazioni. . ^ ; 
Una di queste rifletteva il Gri-

maldii'̂ SlÉrà un bravo 'gióvane^ tìn 
eccellente oratore, un'abile polittS* ,1^174^1^*^]^ 

ìnéj farà dì tutto, ma vorrà riuscire 
nel compÒire il min|sté|g^ia quel-
l 'up lg^uisa d[i^egli crede^4ebba. 
essere composto., , ; , ' - - ^ 

^ ^ P e ; ^ è Q^utl via, bispgna, che.si 
^jtroyijeproprio: davanti all'impossi-
M é ; ima è molto probabile che 

8?°^?, a e^!?m*^schr: e,, volendolo, 
saprà fer 4ìinenticare:M|p3^i memo­
rie lasciateii j i ^ ; sìgHÉ^fi^^^^ ; 
; : Che questo npslro augurio; ̂ i avveri ̂  

— ecco tutto il nostro desìdeirìo,'., <̂  

^- - . ^ \ 

vr*M-^4'ip; 

se da' .presidente dell'i^3sociazi<?nej 
costiti^iònale clì'Caitanzaro d i ^ tò l l f ^pos s ib i l e si presbiti. ^Quasi si 
uno dei fortunati deputatiJi^Jni- era'presentato i e ^ ^ ed ^oggi s'è 
slva, segretario generale nella pri- .., ^... . 1.. 
ma legslaturà e i n t f predicato di 
miniStp^ E di che ix^inisterp C ìii 
qWèllo delle finanze, il più ponde^ 
roso, e quello che richiede maggior 

.-?ijX i • 
IFxmnze) 

Meridionale, calabrese, catanzarése, 
avvocato. 

sput'àtà^ la sua dàhdidatùrà eia îveî si 
Collegi —^aà BoVigo cbè'lo elesse,^a 
Mìfano'che lo pprtò contro il taci'tur-
no XehòìEi nelle eiezioni del istò — 
il suo nome e la sua persona hanno 
isemprè 'personificate^' il 'programma 
dèlta vera sinìistrâ ^ 

ijossì-̂  e molti m:iUoni sararinp r^sparr" ,i 

^*i t'eserQÌt0ueps.t^i.più.4i|, quantp,,a]!̂ ns 
bifogna.,Arrogi essere laitrupp^^.^^il; ., 
alipentatai.% peggio vestita, e>HftlìÌ9g-, a 
giàto, e gli uffiziali vergognosamenteif^ 
^relri^UÌtÌ4;liaichènO|.liiannA,^e'^PW^^ 
*^ ?*^**^^^fe. ^^^° i p n ^ e ri§or3^^;,?(: ; 

ui\ mottQ.ÌR yeraaaolo,;,4eyi^i,vìVf^ 
d'uiia vitfi ,f tì^riQphiata. L tra ; glii, jte^^v 
f "le.•privazioni,. la.;|iii^|Ma nf^L^.^ 
confata a c|^fi^^^pffi^ym6njtes.,i^. 
viia pel paesfijV litOBv.ìdiu decpro j;er 

1; Àttiche qui predpmij^ijeUft artigli^ 
ria da ,po t̂a ilvipn^cipip dsifmM^^ 
denti, i.:qMalj,=Sem pre scarsi a! bis^>i 
gno se fossérp anche namerogj, <̂  p«^ 
trebberò salyaguftrdare un solo pun;t#: 

-.<•-'•' 

1=1 

;• : f - I . ' . ' 

1' 
sili 

TI' 

•> i ; i 

M.v.O 
Avvocato di grido,' non sarà un Le eVeiZÌòiii del 1876 lo h|iô np i^an-

Idato alia Camera a Hppresefttài^'lia]g^^a^dasigilli i poignet 
%ia «ittà nnt.Wfl "' '̂  ' ' ' j Î̂ ascefà però di sé gratissima ' me-

a'^"4'iS. r 

fatto ancf̂ e, più vicino., un passo 
ancQra,ye,Ìa resistenza potrà esser 
vinta, del che notf^'arebbè' certa­
mente a dolersi. , i 

3 

moria in tutti;^^': ^ ' ^ 
niBeràdeitò^^CàiròiiG^ assuàie 

colla Presidenza del Consiglio il por­
tafogli degli esteri — àe\ generale 

phell\ ministro della guerra in que 
%tM7éi 

dose-'(ÌÌ èsperiepza, e niaggiQre sta^ 
bilità d'opinioni. 

Le osservazioni impresàionaronò 
il CaiEolî  j perche giustp!^©: più, 

rispettato, potrebbe far molto per 
il paese, e per il piirtitq ;̂  e gli âr 
xn^pi-del Gairoli gli.augurano; sinf* 
ceramente, che si sottragga l ì l i ' i n ­
fluenze . deleterie di quéi quattro 

vano la( v^satilità';d|^ Grimaldi, j ambiziosi che, gli • stanno intornòf 
c^e 4j^.;quest§^,.br,eve legìslatura,|e,^sì reputano offesi per non èssere 
divenne celebre pena disòorsi prò- j anqora ministri o/alméno segreta-

giuste ancora quelle che riflette-

nunciati nelle cominissiom, a ven-
L r 

tiquatti;'Qi:e di;^distanza, onde^ .cop^ 
; futarStè sostenére 8L vicenda le opì-^ 

nioni della maggioranza 0 quelle 
del ministi:;().;;, ; , ?M;Ì:J;K;V • 

Non fu il soloi attaccato :^ìPtìrì-

sua città ifiativa. 
Oome avvocato è stiinàtissirabysH-

come uomo di ingegno'la sua vèrsa-
tilità e nota — come deputato s* è 
fatto un grandissimo onore, cplia su^ 
relazione del, progetto, sulle costruzioRii _ 
ferroviàrie. Fu appunto- questa rela-M*^°. n^Qvo,ga|)ineUó Cairoli vcomp̂ iillo 
azione che fermò sopra di iWi* atten- f" nel precedente— di Alfredo Bac~ 

j^zione'doUaOaraera è lo additò subito %^'^* daccapo mimstrò dei lavori ̂ î Ju 
Un: ministero.Jbrte, autorevole^cpme .idoneo a salìrp nella gerarchia ; ̂ ^}oi^m ^^^f »̂ ?"̂ ° il già hoto,̂  Os-

parlamentare. b . ^tmh^.Wi^ v;ni j |sprverèmp spltantp cHe,,questi elpi-
.L'on. Gairoli lo hasPUevato di sbalzo'4>Kienti. di ritorno nella nuòva àmmini-

àgli onoî i ed'aì dbldn del*binist)éròhtrazione Gairoli, non arreche^nno 
aelle finanze. i^se'ron.iGrimaldì^^ '«'nif^araente deWezz^ Bonel^^eBac-
potenza;ed ai criteri d'!analisi, saprà Jî ^?»!?!»»*^^*^*'** '̂̂ P?^*^^ 
unire dei grandi concetti sintetici, e •japprez?,ati,e.mmpa,tici. ^E upotrattò 
delle grandi vedute complessive, niun ^essè^e rinforzati se Voa. Gairoli avrà 
dubbio eh* égli giustìfichefà^^^^mé 
ftisu-p;;ie belUssime; aperaSie' .da ' j i^^^^a j?^^;^.^^ ^ « ^̂^̂m 
fatte concepire come deputato. : :̂  

Ghissà che esso non ci dia una rì-

«A':' 
L I • 

la' mano felice nella scelta dei titolW 

li,- generali, dopò un triennio scarso 
dì deputazione. 

T»erò:iion è pili'tempo.' Come J^e^zione?;' • ; ; ; 
Desideriamolo pel bene del paese e 

.mercì() |̂iei qu^Ji ^pprtafogli ;j||;,..ora. 
vienp vAssjjfltP l̂ ^n(eri,pî ..dai Ecjinistri 
Bolwili'e^Gairol^ .;^'-%" -̂ UÌ(IK-:.-̂ ^M-J. 

vii ho già detto, Cairoli non è uo­
mo da rinvenire sulle sue risolu-

sarà fatto in breve. 

" zioni,;^,se il .ministero della mg 
maldi, ed anche sul;'ministro pre-fdiocrità'nou:è iutto^ 
conizzatò per lUntemo né furono 
dette,.^^Cairoli di molto sene e 
molto amare: un uomo che non 
fece mài'vita politica, che vi en-

I- l ' I 

per quello, elei coutribuenti. ; 
•'•'• Fis*0ific®èco^'Perez 

ubbh 

.'.;;.* M;; ;.j;ESIfi,ClT,0;i « t 

' • ' ^ 
^ - j 

DI T E R R À É DI^^S^A^R^ 
t ';-[ y, i .•] i. 

• !•.- - - ' 

P.S. Air ultima óra ricevo noti-
1 - T 1 . ' , h 1 .1 • I ^ 

zia che il; ministèlòS^è costituito. 
trò a brevi intervali dopo il 18 Bonelli''per obbedienza al re a-
marzo, continuando a fare come i vrebbe accettato il portafoglio della 

'' : (Istruzione pubbUca). , 
; Siciliano, palermitano e slnliaco di 

Palermo. • • 
Dicono che r avere egli accettato il Senato potret||)e trovare 

portafogli della pubblica istruzione, lo 
abbia masso in rotta coli'amico suo 

L ^ j . y n r - i - 1 ^ 

Crispi, chelo fece nominare nel se-
- ì ' » | L l ^ 

prima il deputato dilettante, cite ' guerra, e Vare si sarebbe deciso 
non ha mài fatto conoscere alcun , per la giustizia. Mancherebbero 
criterio direttivo per le riforme, ' dtìe portafogli ancora. Per l'agri-
non è certo uomo da mettere nel ; coltura si cerca un meridionale ; 
primo ministero, e principalmente per la marina un ufficiale che non 

coridò̂  gabinetto Depretis, ministro dei 
lavori pWBblici. 

Ma la notizia merita conferma, e 
non si può credere che da un minuto 
all' altro una cosi vecchia relazione 
abbia potuto andar iiì*fumo. 

1''^'Là £om& ardi a, discorrendo delle 
f fonti dove Te ce e 1 lentissimo signor 

i milioni 
per compensare qu^lli^gbi —̂  a suo 
dire — n;ì|gpheretJbefò dall'abor, 
lizipne della tassa sul macinato, 
scrive sotto questo tìtolo: 

Per la marina militare noilo Italia 
siamo sul falso, tanto in linea ammì-
nistrativa che iu Unea tecnica. In ti-

Gome^fat^oreiprim^i, ?iciiiediamp ra­
zionali ariuame^j^ii^uVi fattpricona-
|)letivi. ' 

Una Arpragìne dilHUpni è̂ iV)È̂ P5i?;o;Tr 
genio lìpiilitare; vera ' 'otte^^^e I^ti-
^nàìdi - ^ 1 quale, n̂ppi ppsaWo rìn- i, 
fecciare di dispne^tà,i ma, chebondaiv^̂  
niamo per il sistema 

Ammettiamo pui-e certi||inforzi ar- ^ 
tificiaii ai passi alpini come linea d̂i 
forte resistenza, concèdiamo pure cer­
te fortezze come putiti dì ^pppggió, 
ma certi trinceramenti a . prevenii'e 
ipotetici colpi rdî  mano non hanno 
ifg'pne 41,sollevarsi sui; campi e ' r t ì - / 
barelli grano di, zpjlp 4isspdate, se..;. 
non costruiti al momento del bìèogno. 
Tutta Italia non si può ìrìnchiu^eNa * 
iti un ridotto. Le fetezze cadòfto'sot--
tp le armi moderne 0. da queste si 

j 'La fortezaa vera di un i paese 4 ii: • ; 
petto dei suoi abSanti. >̂>̂  ;'• ^̂  
• T^aiaiàiàmo^ di parlare di corti uf- T 
fizii dei gemo ridotti a imbiancare le,, 
pareti di casernie cadenti 0 a. lìimet^ ' nf 
tere vetri infranti dàlia grandine.̂  
-;l?ue corpî ; di iiffiz^i rispettabiiii, 

^^sorUtano;per uum^M^^ 
,y.pro che essi devono compiere,^qprtp 
if vero ̂ .bisogno deiresercito. Inten­
diamo parlare dei contabili e dèi com-
inissarii, i quali dovrebbero èssere 
riuniti in un sol corpo e ridotti radi-
;calmtì^te di numero. Il loro lavora 
burocratico è copiosissimo, il loro la­
voro reale, sostanziale è miiiiÉilQuat' 
tro uffiziali per rammimstrazione ^i 
un reggimento di fantenlf'a pochi 
mesi fa ne levarono uno, che erano 
cinque; per rivedere il lavoro Wm-

• v 

m 

.y.i-
# 

^ . 
II 

î  ;j^ 

^ • 1 -

nea amministrativa, pel sistema delle 
costruzioni navali, in linea tecnica per 1 nistrativo di altri ventotto ammihi-

.;^l?i*l 

• -

.-iìk^j^^^'-. rim 
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stiatoti, deT^al ì 'à i ie i^H óghf 
|)agmay—.uno,wJl,»capitafìO|^ quale 
gO|||ite responflabi^^-e- Valtco U fu-

treppo. - ^ ; 
Vieppiù sovercb|Rifcf̂  donai deràio che 

questo lavoro |bi%ién^ dì n̂ UòVii r i | 
veduto da unaltiuiilièt^a f^l^iMe 
óontabiU e jSÌMitóàEt™ yì 
centrale» TuWa^ ̂ r^v» genite J i l m p -
tori indefessi, ma che rimP^ombat-
W m e numerosissimi sono^ iin^ vera 
superfettazione uel bilanGÌò àellà Guèr­
ra, nel^Ètle^ ftd ogHÌ sUpengo: dO^ 
pPebbiftcorna^opJiere altrettanta lib­
bre dì sangue W^èrèartìi pei paese. 

Milioni e milioni che figuFano as-
sovbifebMahdivoratore esèrcito, mentre 
iJ vèMi^diir'eaJe esordito sposso si'mette' 
a! • pgieriggióoini/ Mĉ da lo atuezicadeti • 
ti> pÌólosa*imistiflG£Ìfeionef pef crederéV 
e faffHorbdere d'averpranzatoii 

'j&:-:si-jiism:aiìxmàamm'aiam. 

^•i-. 

'•1 

3simo,,peF uómmi che la pretendono 
sssj^ratìcij a seni. ' , -"''̂  

Gli Qlettorij v o l t o l o njàiip/v^ilere^ 
sono Stanchi di tuttb e dì t « 1 l 

Nauseati déuWtftlnttiedie ché-'tutto 
di siWkffirésentantì a Boma'tófbloro 
e h m vantano d t l rapùreseffire hi 

fi:ci p r o i ^ f e p r » r i J r f & , e 4 

*". 

vece, che se i hberaU non..pnno alle 
tìrne e i clericali ci v à r i ^ W à j ì e r 

-j^tf.-...: . 

m^^ 

H 
i6i0 l^econSMlipef 1̂ 01' dàrcMH ricàìKbio 

•fm^ 

r i s p f t f i e m M l a i , | » | | ogn ì^^à ip ìn -
l i p iNe i c f ^ ^ l i ctói/ài nosti;!. 

D U ^ i l^ócessift^ di r y i c a l l l n -

ita Bìssa|c^peV 14 lugM»- avanti il 
[iudice delegato sig. Diirmw. 

òa dSlia Prefettura: 

;AU'^^ 

^ l . # ^ 

^ 

té'non 
balzelli nuovi o nncàrafl'4,.vecchk •^ ^ v . 

Se poi ai tratta degli affari cómù* 
nali, sono stanchi dì veder proppstLe 
sulla Scena sempre gli stessi uomitii 

K* io; 

ì rK.r 

J i : 

• [ ! 

- - • ^ 7 

urtfNtnru- ^ì*ia 

I TTT "-""sassissssis^isstódA* 

• ' I 

*fl 

•i-' ^ . l ' i 

• i ^1 

I L' 
Ha. -.Ve^ 

[1-^ 

,., ,., :., -aî iitò ;,13.luglio.,,j, 
Oc^a'>^4|.oidii*e1'-abbandonarsi trop­

po alle ììÌBStoni 1.... Vi vfu chi, = ;qui*'in^ 
Verena, che alla sconfitta^ patita* npi| 
seppe?Vftéaegnai'si e sopportare colla 
Covata disitivriUura, il calciò che 4» 
avversa*'iorttìha volle regalarlìi 

ParPche non fossero preparati! i 
B*W^yndè^''4t hanno^ provato alH e^ 

videflràUii'eb^fSi'dati in>braccio^ alla 

'cSlIITceVtezia di veder pratìcatr gU 
stessi'sistemi'e-cioè, le spese int ìw, 
io apfìrpero aoHa comuiuilò ricenezza. 

Dunque come si può pretenderò zelo 
-e concorso alStì urne con sìmUe*^ r̂̂ ò-
àpettlva 'è % p ^ a v ^ : t e t e p ' i ^ ^ 

4Joné' ̂ di^1ii*e'̂ pel:Wlhù"^b dtì l là 'dfèf 
^&Ì%t*ìnU ^*f tó^^i'-ac(ftii^ta'aèi nauseo 
MaiTeiuno*? ^̂* . , 

L 

'-• PèfChà non si vtìòl riconoBcereqùe-
ate-come le cause vere'éd uriiche dèi-

-1* apiitia generala?'^* 
'•--'^ Ml^èi;diM che ap'pdiito per ciò si 
doveva accorrere alle urntì onde' "far' 
enfraVè' in conslglio^tre liòÀiini (Yò '̂t'riI• 
e sta bene. Ma' che potranno fare tre 
uoniiiVr contro 57 e quando voi Stessi 

' ' " ' L I , ' ' 

; he proponete la rielezioiiifi dì O'̂ ^̂ dl 
é[U0Ì vecchi? 
iMt^tettì; di ciò. 

: f V̂  fuochi, cbkrnentandbtìn%ìÌho' 
deirtìlCimà'mia coî ril?pi>n'denzà; dìM*̂ -̂  
strÒ'df ;ftUtrÌ1rè' sp'értìn;ià infuna Pròs­
sima ricostituzione'ideil* Associazione 
Progi''éssist1à Vòròiieaé. Io non sb chi 
Spossa essere quel Cristo'^che'fòi-éi^W^ 

^ ^ L ' T ^ " - ' ••• : •- •••• • ^ ^ i ' ^ ^ ; . ^ ' ^ 

E d i qiil M a profi cWS 
ci vorranno eoneesBC sarét per^h^Hn 
«Ito^-'iinffa più stare coi 'pr^li che 

JEste, 14. (Orò, 3;,;Pì̂ _ 
|Lo stat.0 dell* 4di^e è sopra g t ì ù r | ^ 
SUo;il allo 12 meirid. c B i g g ^ t ó i 
i me^ri ":OP,|iÌanco. Boara m: OMjJ 

stàmio. Cavarzére m. 0^64, m. 0,63. 
^Degrado tUtimr24 órèldromeiro pHn-
ci|ale- a Masi confi '25. /Trento mez-

'con noi^ cìy è quanto (ìi^e.^ontròchlrzocll d'ièri m;*è,25, \nezzodl d'oggi m. 
ha contribuito a far una 
Stra Itaiia e che è disposto.i 

. rT,s-' ^'j'V 

••/i_ i : ' ] ' 

'stìgrmcari-^J3# maVitl^rlattiti 
3drStì'^a^'tó)^enil^rfc::. 

9,49. A umento nelle uUim ĵ̂ 3;,,oi;e cen 
tim. 17. . ; it'FS.-^vi 

Ved 
f L f̂--, I ! r V j 

Nessun disordine lungo l'arginatura, 
;;, .A .jp.i?o^es.BÌ,*9s €li |6r0©©saioBsi. 
*r Pel rispetto al princìpio religioso 

liàf.dScQ^#vdomè- Tifi tiitli,-|0 ìJrt^cessioni nella' nòstìS 

r S / ^ ; S l t ò Ì % t e ^ ! f l ? l ! : ! ^ | ^ « - - statp opp^-tunemep^ln.. 
[oro cawii, ignòti ludrì^^^Wp^P*»; "elle ati'Sde^^'é^^%osifètt^(ìi-sfi-
,,e rc^'tiftnserraturad'una^-MtQ spUa;iSiljQj,entro le élitése. I^ure 

€feà0g;^§». 

sentì d A lo 
pofli^Kavano 
cassella d'un armadi^ vlî ^ 
tja essa vari oggetìi'd'oVò 
ijaro pel complessivo valore di L. 2400. 

Firìò^ ad ora le ricerche della M P 

j'tavano 
'̂del de-

anche su, questo ottimo provViHÌihfien-
toiriu^cì di iUre un buco; dii^Uti noi-; 
rbccasipne^ della festa della,Madonna 

blica Sicurezza rimasero^ intijuttuoae, 1^^* Carniini pi cominciò a(jl: invadere^ 
non essendosi scoperto.il.piii''"piccolo 

Sflf» l'ospedale miUlare. i o portavano 
due aoldati e IfTOrtavauTtlrge^te . 
Dentro c'era Un noverò giovane, un 
soldato^ a quan^pareva gravemente 
malato. 

Tratto, ti;^ttò|il)^èer^té accostava 
ai labbri de l f ì^pò^i i l i f tò t t ig l ia — 

li^ik*'^''' pasaJi^Bdl, faòeanò in disparte 
còWttmM'0 impauriti all'idea che il 
soldato fosso affetto di tifo. 

Speriamo che no. 

•- I l .yéj^0"^c!ftb/tóli'sia, -~ 'Ora.' 
ehtì4a. stagione estiva incita alta, ri- -
cerca dì un nò'di frescura, il vapo-
retto Mim toi^naa 8||c|.rei le acque 
dei nostri canali, ora per gite di pia»-' 
.cere, ed ora p,er avvicinare i-,cittadi-
ni a.;quei bagni,.che.*»i:i^„frpvv'i(lpmuw 
i/icìpio modello pose tuutg„,Ioni ani 
dulìa città, for^è percUà^nt^àikda di 

continuo.sotio gli o.ìc(|i,dei;iof^sti^^ì-' 
j i ia tanta 5 0 z z « QiovaiiSftt allegri, 
vispi ràgàzzItui'beUe vagaxzs si dUot-. 
tano di andare •sii' e ^ i ù , per vari" 

' _TAr- j L1 

indizio che potesse dar sospetto qu 
sienc^ii,colpevoli'. iOertb è ptìiòchel?o 
ra in «ìu,i.v^nne;cpmrae8so4lhfurto è 
la sicurezza colla quale veiineperpe-
itato, danno a sospettare die i ladri 
fops%ro a conosó̂ èWlî a delle abitudini 
4on\e|tic(^e'del:signor Penzo. 

t)4filsìi«5.'ii^iI,eggiàmo*mella VatHa 

putàtp^ di Udine, dottor Giambattista 
BiUi^'n'tttèytaW aP é U m % r 1 r 6 H l -

che offFivà^occasione ' ad oani sfarzo 

CUI tó^ i j e g t e e i contàSinì ci iene 
vano « preferenza di tutte le' alire, e 

g; 
pubblico religioso - & a ingynti elemo­
sina. Trovate le autorità! tàhto>benè-> 
Voje e compiacenti diifrontealla pri^ 
é a infiazionè dlrìplSté disposiziònj, 
'i^ prèti rèsi ,audaci, ntìlia loro calma 

btìbt^fls'iiiessun altro' mdàò spiegare Jó-' 
recriminazioni contro Tizio, Caio-e-
Seàiiil'oflìtf, le quali' durarono^ fìntf 4 
ieri^é'^chW^miserò poi # iVadò^feabr-

in- f f "òui'' solfò'invasi impoverì sòjftì'ft*' 

'( 

. J^^ l iMsyjr fPJf la fi.TOdi^u^ran-
, ^ t r é avvocali del nostro foro. E scritto 

^org^i*^ > 8 H ó nuovo' ^^^^al-d;' mà'Nli:cà*-ait^^^^ colle' iniiiall''Sei 

pensarono se loro convenissi^ farsjia^, 
Unte suo, discorso sulla questióne di i vanti ancora un poco, e uscendo'dai 
«•r^^^f f^i^'^^i^^^^^^^^^-t^^^^*»'Nl.1 p i a z z a ^ s B l a r f v r ; tin^ c a S l i ù 

largo; papp;,.pa tornerebbero a 

- .1 I 
\y-^-

q P ò che so dHcer*o §r é^che, la h ^ P ^ e r s i 4p iJ^W' ;^ 
ProsressÌ3ta,( a;mrntes8o anche , Si; rico 

ed estesa qual f^^l^e .̂̂ o J^§Jtì|K,-.i b^ 

a. i^A^^^ 

•\-]^'-ù'^ ''^.rn^'W'- i'fi 1 1 Òìh: 
Vi'.'^ li 6àVìò-di4«óvquàttro3ò'Cinque etìé^ ^dej^j|J^aii|j^a de))^^oqietiVm^|apa 

d'afecofdò^^coi giortìali dèi dUe^partitiquesI^^^^^^^ 
pro^a^m itt̂ '̂'M8tó''̂ â%î '̂6̂ didatì . a i t e 

Padova 15'Z'Mff Ho ̂ • - - • - ' « : ' 

i I I 

m 1» 

Oot0igVi'''̂ coìtìlfft'dla.*'Él*'pry?W^^ nm "'nvìm^ id »• 
G'òàrtruoi^difS'all^e 'Volt^'il téi 'érsij 0 Ì | ^ , a # a ' ^of ,% J ^ <^m%''¥m^{ 

lontani dal nloiido^^r^altì • e ' vÌYeì'©^^ej a» fuî l» Jyi;g|»^,azt(?nj,^je ^jorj^prelessi 
rV^boado^fitlÌ5ÌÌo, tutta 'baj'no stancato tutt^^e^Ji?i:.;dl.J.utl^^ chiuderei'itt' uri 

ro^^6, ideale ìn&orimA %^^m 
U esitò di queste; elezioni che ét̂ a 

da ttìttl^^^reVi^td^'a^iìèili^fi^l ètesSof^ î̂  
^preafìltUV^iap'ritìif^l^^ìl^òj^Ueff >̂ tìt% 
peneti'à^e'betl^-ft^ehtà pérs^ióa'ce^ d̂  
.^uesWUigtìòri. '̂̂ ''* '̂"'̂ ^s*^^ft '̂" -"^^ ' ' ' 

E d ' W vidènt^éj'd'altrorid^^òj^llss^' 
iti \ìdm 

y^-^-^s'^-sii-i-^. 

..^a ecc. dól lOfcd^ncl i id lPad^Vl^^ 

doia: che il.2S cO?r. si proce-
'^Ìo«^ c ^ o v o a n o : t e S ì : l ? e n : p ^ d . I d e l à ^ ^ p M t ì òfer^(«MbéVa ^ l a 
;/«Imm^gmatpvi,— tanto i^er citarvi rp^yennalo rtianuteriiione da! 1 gennaio 

.sti|i 

sulla riforma, elettorale,;la quale.è 

sùlto alla uguaglianza é libertà 'iÉi 
tutti3 i principî v rel'igiSsì^ rìdendosi 
dèllej%gi © (iel, mondoilr^iVHf IT ^ 

Di;̂ J-ti,,sî Q(yjferÉk .cb^ ^ que»t'flEo 
ILp^npjjf3©bba„avgre una continua-

'lirògettata mft'ajtioné, al e osservazioni 

elfa; poko un arglh^e^àlV invadenza 
beffarda del pretume, sia fatta ri^ji'éP 
t a r e i ^ ^ ^ ^ e^ì^én^ ^>'^Vitìato : tó 
qnestei commedie'ii'(srìnòlpio' réfipl-
so di tanfciicii,ttpìdfni,t;4rquoli^;pJ#cKe 

"degli .sforzi jiatyi;»li ^̂ J» iIrretì, ..spno 

motivi, il cui primo aòfp Ò' aempre 
quello del divòrtimento.-In icel̂ ti gjor^ '^'^ 
ni è un vero via vai che fa proprio;M; 
piacere^ f:.-i'..;^'n-- .-r-:: -mU>,:^\: ,\ 
; Pure ogniq^a^vo^ta^,^edoJ quel{ va-, . :, 

po!t:ej,t.p , e mi riesce godermi nel 
vedere^ gènte che. si-spassa in talq 
moao, il mio pensiero bene spesso ai . / 
turba, e noft mi sento del tutto tran-
quillo. 
. 'PòssÒ'^àmmirarWla^'valentìa 'dèi '' ^ 
,fiOndotti^Wf^|i3éscl^adtóé:i'tà1 a ero- ' "i 
dere che sitfrtò'tlatò prèse datii^ 
,periòntà tutte le nfiìsuft) necessarie^Mil 
per evitale qualsiflsi.disgcazia j : pureHih' 
allorquando vedo (?Hfi:>ftfei«*,^| ci^n, 
^rett^, ^̂  feiV^̂ arsi 9r%i«Ìf̂ >lQfP«WJ'>o-U 
òònt»:o dì,;iiualòhr bftrcaecia,..^^^ 

pi^opno il cuore. Se T agi e vaDoretto 

- ; - L i 

•ì 

mente, mi siaggmaccia -
pi^opno il cuore. Se T agi e vaDoretto 
irti-'*' ' • ri.'Mìn .-rnOVorl; •\'!Mi{ .;r • 
urtasse in quel pesante intoppo, do ,, , 
vrebbe facilmente rove^oiarsì^^lpeGial-
inentè p e r c h è ^ sòiio^lci&^^B^wltò^-'^' 
^ i%ìl i e propî ìÒ'Mft fitfòlf stefetti^i/^^S 

^ • - ^ . • . -

^^IjSaró di difficile acconteniaiùrtì^ èn >•>: 
^tl'oppq. R-?wr9S0i5;) n^atìch^.pp^a^ voglistA 
"^ ; 'My^^Mto^andQvVed9,0 ; f l^r , - ' ^ 

m 

pimìii^H ^àrtmpQt^é^imiì^,/^^V^Bàil -̂--̂ ^̂ ^T'.̂ : .-U- r-;i'> ^m- : ofiW^nvocas Convocaziene dei soci in assemblea 

iVavvisò 
E'i'We mî  •è'Vertìiysso di esporre là 

baéé _deS pro|rjamma dì governo deUs^] ,^(2' Banc^ Mutm^ipopalaftìdì Padoĵ fti 
! Convoca 

I ordinaria pel ffìorno di do-. , « - , - — «->...-, ««i«-«. i^- v^.,-,,^-. 
20 cor r. ^ J notte qaLsab^to a la, domenica, v,erstf̂  

* ' ^ •{ tocco e un quarto, fosse passato pe 

Bel, resto non è questione di fiac-

mirbteiiiòttà éi& v̂liol'̂ dite «òriiisono^fe?^^ ^̂  » ''̂ *'̂ ^ '̂ "**" *̂ ««c«EÉr*̂ i.*̂ * 1 pàs'a della ditta Mattielto. 
ì 4. Tribunale civ, e corr. di Padova. 
Convocazione der creditori della tal-

•••HÌÌ0 

"A 

.prato della Valle avrebUe^^féVàtò una 
sensà;!iònfe' mmim^ a^èìst^lìò^ alpas^ 

ViiB^éé-Sf-J^lo^iafia^^areisiimi-i^^Il^^^'^^'J 
^*;̂ ommendator. BeZtt6COivuPi>ov^dÌttìr<ò î M 
capòftìei^, U isk«aì«ifi^tì9ticd, Ireridé r̂fffr 

, 1 . . ' • ' , / . j 

in^tn che si è apèr-to un concorso; fra-oidn 
igjovì|nÌ artisti^jtaliapi.pef^i^, premili 
d'incoraggiamento dì .primo e secon^:. ^ secoH'^ , 

ì {'' i 

pas' 
11 .saggio di Uri" triste''éònVoglig.* 

Eraijuna: portantina^òhe uscita dalla 
xaser^esa;dÌi§antùjtGiuBtinài6Ì_dirigeva| j per òìk*s 

ggiaraento di jtnj?i< 

grado sarà""" """* rt^.ii:^»»*',.««« j„« 

APP^MI^lOE 

^ ^ 

m 

> : ^ T 3 ^ 

^ ' l ' 

tazidWi eoi' vecchi atói'ci é rintanarsi 
inoaòflfitdòvé la noia si' resa sovrana 
dì Jui.,i ffòM^̂ Icher serft non ji^ò';lera 
vi» pke lo .potessero >r^t^enere|.jegW 
m un modo 0 nel! altro usciva fuori,, 
e, tJova^^pfteh^amS^isi t̂ intftWaVâ  
in una osterìa ; se per lo passato pòdò 
aveva >usato:>;del bicchiere/ penaitte. 
invece, trovandosi ;cqRji§bÌ; gl^,-rii^rfl. 

a sk^BÒ^ dfeim^ nòia' òVéMtó'-Wn '"rie 
iievevaomolto' àtìh>^%uono'I' OosifòHài 
qualche <seMa fu condottarla icasàrtohe^ 

Giovanni SI sentiva jg!^^ **S^n,* .̂.9fc 
feso ^ftlsuò amor proprio, e voleva il 
più pòSBÌbiló^ittìpedirgll'chtì usclssé^'dì 
casa-Quirìdi curò procurargli iniiquo-
8ta, ..agi,, maggiorijjiprovvedendolo ^ dî  
mobiglie di' lusso.., .„;A, 

Immaginiamoci Bon 
>»sug;lì elasti 

spesèo tìgan 
suo, fiQ!t|gb'g"0 |i comprendeva quanto 
egli rimpiatisjtìsae la vita laboriosa del 

'remo, da cui^natan^p. If età a v a | | ^ a 
lo tè'iieva ormai lontano. Alle volte 
quasi' quvisi si dobideravu ài avei'e fi-' 
niio povero, tì:,di^et.riorc stato costretto! 
per, ca,|npare, di.ì^tarsene coi suo bravo 

- - f t 

aaiicio ad attender 
o l d f r p ò r affer̂ ^^ 
i)fo dalla novella g 

i .;.,i?n.;^o.rrA il:;.; 

iandofim mezzo f4tante4ceifrtétMò.s5es-,i 
sero 

del 

;>i>ci. sentiva alle volte da qualche comare ne 
del vicinato che %totf1à'>^érà'^:à^farire ' 

,^ÌPco,:ma: qualche,còSa^purè cììtròve-*i 
rèmo* 

i ;i 1 .t 
, ! ! - • : • • , 

Prima mettiamo in barca ciò che 

•: i M ' i 

"I 

t 

ne; 
>#va 

ma] 
'Syrii-imbecillità e dalla potènza chb 
ÌDt liìua donna t ha /tempre r ambizione. 
s:;uNe nascevano quinci jila.wltfi^ an-
c h | ^.battibeécbi ^ Ù^ Ì'lM, il cui 
ristìllato, si j era/f che Bonaventura 
fn'fiJftV^i^^o^ta' e-̂ an'̂ davà a prèndere 
ijùalche sbornia, che poi dall'altra gli f 

/• -

privazióni! 
. .Angelo e MariiaiijcheUitrovavItò \w 
casji cf>n. loro procuravano f^r|},da pa-
CieriJ ma iniìno aach'essi finirono col 
di^gustai'si osi'cóiivinaero 'convenire 
^loro-di anulare > abitazióne. VoUvauo 

essere in un mondo novello, corsero/^ 
ricorsero ir jStése, a quantLJncontra-
vano per Strada facevano dorfta îd^ sip 
donnande, e si pbrd'évanò in itaìVgorìi^ 
.ridicoli, corno a,co"f(;pntarA,la svelta 

^nello, si fermava alla r;iva una barpà 
xin hiòMb l ipn^ 'cpn òhiavò la >BÌ^i 

per di •dentro coi catenacci ila porta 
fmito del campanile, cfel fiieaeft^off ^OT guy^M^^ i^sò la cftìlóV 

i^uéllo di S. Marco, 0 il modesto 'q|^ Jiui altri ftrtì'uomini. Tutti salivano le* 
juale 'òhe pàasa dove prima scorreva ^scale ; entravano in cuiiina^ q̂ èfî Aĵ Â*" 
maestosa la BrentÉi, col loro canala2-i ivano senz'altro, tiitti gli Oggetti di hi-

••'Pei' tutto questo ultirai'uno cóhio siiti,.lingeneij: puaaarpuO: dopo, nijUp, 
sèmpre l*;attoiizione dei monMti(l;che studio di Giovanni, dovp. crodeVano^ 
jgltiirevanp loro: dietro,|.chiedé;ado jl̂ ;̂  ,tro\^are;TÒòUi detiari. J^priròno tuttì-'i' 
iemosìna e sberteggiandoli; |ef,i^j^U^; ^p^j^letti, ma tiòn aupevano decidersi 
loro vociatile volevano allòntaiiurlì".; a che ,̂ .ÒŜ  ptip.oi.tar.e; denari infaUi 
^'Pur'(3'ò'"eVa un vuòto'Jn quella bri- non'n^ ^trovavano iioppi,^ IKHV fecero 
gala;?ÌWi Giulia manoavaj e a dire Ìll|iqnindi' tiè hauà nò muléj' e ftìcero un 

parlarne!, ma dispiacenti di dare l-an^LsfesrÒ i vecchi firtivano bène spessosòftj t-gòtfWMutttì le sttfó*à'rie,' calco-

|d' ingresso ^al)^ parte appunto ' del 
'^^S^ feMl^'^Wr^ *^rt#va ,̂ ; chiudere 

Ibbiamò ràdiinàto, i-tìplìcÒ'Piiltroi ^- ^̂ --̂  
lÌ\ terzo taceva, ma come ad^^ppVo#^«ili.i 

ròba : gjli altri 4 M , b m»M»pno^ giù ,^ 
per le scale. Aperta la^jioHa che g;uiflr-
dftva sul̂ ìriivo posero''senz'altro ,helfa' oj.; 
gondplÉ^tutta-jlaj^pba; radunata, men-j 
tre quèlio che attendeva alla barca ri- . 
rrmnevtf sulla stessa^ sedutbf Ohi' paé- ^^''' 
s^ya credeva fosde uno;Che riposasse, /^i; 
0. attendesse qualcunoVsniontato U ,. 
Vicino. , 
aOiò'fattò'risaliròuòlè^ scale. Si fbW^M'̂  

parorio^idi. nuòvo nelle, istanze svalî SBtifV 
giate, ,è, a dire inverò,; sì,rannmanca},.,.;, 
rono di non poter esportare ancna 
(tutte le mobiglie. Ma il gondolìere'òrit 
t||ppQ; conosciuto; né quindi potevano 
àrnsciiiarsi dì portare vìa tutto, come ; 
pure fanno, alle volte jn,Venezia, dove . 
il;contii(ui^''mutamenti' di* abitazione' 
fanno, crt^dere si,,iratti diqualclie)s^0jg4*>ì. 
eio, cosicché i ladri non sono, cu^ì fuciUn.., 
mente disturbati nelle lorO operazioni, 

P r i m ^ l i r à bhe-tìaUssèro là̂  àcMk 
pfei^andare nelle stanzadi'Aiigolc^^t^Q^: -': 
vatodtìl vino-nq bevvero un .bicchiere.-. -

Il quello suono ;i. ciunpanello ; nes-
àiifho risposti *^'iicant|)afièllo fu ugilUtB' 
più fortei Dietroi a ciò ai; senllMóònia 
un grande chiaccbcvio in-istrii.daì; po-̂  
vscia anello un (uschio come ui chiava 
^nélla'̂ ti'udàV'̂ -'̂ '̂'̂ ' ••' ^"^ft!o0 " 
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•VitìflaaftWiWS^ JtH5a'i>JJJtÌ^ Ji'Wl4.SiUiiii,ii*rJ^'JflJ'-3^jJDi titX,tìrtW-*atì«3-*-S^.É^^ •^J^'<,\i.f^^\^i9a\*^^M.^^^ ' ^ ji,-*^\wr«fl^-3^rC'ì<laS la i^ ìS^ . yl»tì»M»*rt^QartuOTA;«imW£:'TO^^ 

.-••11? ' j . ìc-^ -j 

ì|l̂ -sculfcorl>fft# /allogata la aeta'ftô jageiite» celibe; con Rìdi Irìos)»: deglL̂ elómonti.̂ Uniô  8olb rimané'̂ l̂  
co iSf i&e .di^ft c#K»^dì ^qWalcIt *«dî ta.lU ,̂̂ paMale*.R0ssì4em i pi t^:*«#||ptm8cttia^^n?corMe»^-^ 

uova <I •i'! 

capoiavofo, ed agU archUettì U r i l p l ^ ' | j j ^ ^ ^ l _ ^.^.^^^j Maria dì Pietro, 
>vo dì un monumento. . •.^•- : " - ' ^ " - J # ^ » ^ " • ' 

Per tale commissione flrvinoUbrèl .Un'blrlbfltì-esnóàtOr 
del primo premio avrà JÌPè:.4uemila 
ed a ,.\fìncitpre dal secondo premio j . r ^̂  S | )e t taC0l l4 ' i0ff l f Ì" 
,avrà nif'mitle,v..-,: !•:. -̂'-̂ ^ ,^l^: •••-.! l^ •„ ; . ; ' . „d""\^ _ «;i-r " ,^ •--^ 

p^r g ià «Bffficl&iSt d e l l ' 0 s e r | ; U c 

lon 

• ^ « « A l - ^ - - ' 

loriello non pòtèiidolo sostenere suHe 
sue spaUtì*aiBfc ,TW#' 

Do()o quarchei^istE^nte egli entrava, ^^ ^̂^ 
in Wilna, quivì.ìiaìutato da alcuni eoi-jJjS'i^F-.2«t'i:rAn„ ,JJÌ.J„V '^r;Siì .,OT: 
dati,, t ra^Mta fesul. prezioso tóàl()f^<^2';-^'Sa degli uffl-

ecreta 29 giugno u., 

;, ;©0e^lft. s e r a ajpcritìi 
«lèi iSlagfflìBacia® — S I A Ì J Ì 

•Tiéa*ip«B ©IsirmaMI. : 

ĝ  

Opera 

nelj^^c^sd dìruti oVe dimorava il ma-TP^^^^MR^-eserèi t^ 
scialo; al quale^^^sapere che la |- Per le armi dì f^interia ebersaglìe 

del commissa-
«bV>a, òonaev-

co 

Ài 
1 ; „..l.k,Ì.UU!!' -l 

• 1 ' 'i^y 
é 

j I 

•d • < 

Leggesì nella informa : 
Alcuni..giornali tìf#ll<S' preteso 

che gli avvers îijii deìi'on. Nicotara. 
intei^à^iio portàrpron,; Crispi aìla 
Piesiaenza,^,^^l!a, Associazione del 
Progresso di Sapoli^ quando Von., 
Nicotérà si dimetta/^'' 

t-a ,iioti?ia; è assoluti3mente in-* 
sussistente... 
i uLi*oh l̂CrÌspi non fa neppur par­
te di quella Associazione. 

:. I l r^.iL^iEiV=T''''^^'" 

-.". -I\ e • - - I h 
. ' ; ^ 

• . -1- '- .̂  
"fft-? 

--.'. Ei'i:. ' • > -

•due per iciafiicuna ideile tre arti 
vmeitoriisaià commessa un* ppera di 
loro; iriv^nxione. Per tale coramissìonie. 
il vinct^tìre del primo premio avrà 
lire; qìjaKtromilav ediil-'Vìncitor^'^del 
secondo premio avrà lire tremila. 

Il tempo utile . per presentare le 
domando alle Commisaioai locali a 
fìti^di^essere amme&i%ì "con^p^, di 
i ' ' éa^'grado sarà dal i"" al 31 òl-
lo l i te.- ; L ; / ' '^'" . : , ; 

ia Cotómi^Rioneòenferal^imottórà 
v 

Siile ComiviitìHÌoni locali i temi per gU 
, ' > : ' • • • - i . • ; ^ ' < ' • • - \ , ^ . 

espenmorit» estemporanei e ne Iissera 
la dgrata. 

Questi esperimenti comincìeranno 
ìYÈ novemh^u^^^^y ed il 5 dicem­
bre^ successivo dovranno essere invia­
te'aTlI Commissione centrale le do­
mande dei concórrenti, V loro tìtoli e 
lavori. 

All' opera dunque,,giovanl artisti^ie 
cereale dì buscarvi #uei buoni ore-

Ai. cMiBr^ ^ 1 "Immm» --•:4Attra-
•VQvèo le nubi ohetil^ventór.della sena 
ha adunate li'eloìiìp,^ passa un raggio 

i lima che fa somfiHlar© le tìndè del 
lagfijdi^una luce'bianca rcoo^j d* rt»^' 
gelido ed' iUuMftìà ì\ corpo eà'4|i ^ollo 
delia bella indiana che dorme siilla i gattàzzì, •secondo ministero 4 —, Me-

f i l e ' "MM^'^E,l^^?^'f 3 Ì I W ^ P ! Ì ^ m * W ? ^ 6 i , - , ; M i n g U o t t i , 
•due alberi anticnu Iseeondo mmi&tftro \^1 

gamente aspettare. jOv'è" il mio aiuy^vam^o la foggia, attuale, vercà ailut|^ 
«tante'? Eccolo. E la^compa^nia? Eo*jgatà'di circa 4'centimetri^ H' coìoVe 
cohii^ mio :muje$cialto. Chiedo della [pei- tytti J corpi e le armi fndistinta-
mia compagnìa?^HÒ! rispollq: eccola.j J,„i .^\^;. | ,' ^ v^|M|r;.uU^ ; i i . i 
Ma i tuoV lompdPI? È l ^ t W l t r o : ! * ' ^""*^^ ^''^ ^"''^^'"^ '^"^^^ ' ' 
seppeiliti Delta neve; od uccisi. dj|l^ 
pulle nemiche. 

W malesci tVio si precipita noUobiac-
ciaidel soldato, Ui c'uì la storia non 
ha ricordalo il Éom|e, ma che 24 ani | | 
dopo piangeva ancora alla rimembran­

za Nobile Basa Roti proprietàriadel 
gran Deposito divini del C I S I i ^ M I 

gf̂ ^»l%|**o«-c Î>azio per comodo dògli 
abitanti dei sobborghi :̂ e oircondàrTo, 
eiìhèveVrà accordato uno,,,sconto ai 
ri^yjnditoH che acQuisteranncTnon me-

xa di questa èiòrnata, 
dell intiera; sua vita^ 

\a più bel^a 
3 ' Jk 

-^ I : . E. S. 
'Htói ini^i 'S ' r fBtea:-"*^ --- =. 

w a f l W " * ' : 

'im. 

I senatori sono 358, e c'è chi s 'è 
divertito a giudicarli dalla Joro ori-
gine.; . -

Oltre i; senatori natL,principi della 
' • S ^ ^ k ' ^ 4 . - •' • -1? i " 

^ca9a,iregnaijt© — di 0irapÌWlf:d*A6-
stacè/dii^BéfttìvaV-^ 13 sehattiri^ prò-
vengonu^dal Senato sutdoj ptevchè^dv^ 
nomina anteriore al 1859 ; kli altri 342 
vennero nominasi sotto i seguenti mi-
" "istér!; Cavour M -^'^^^^vìniSu 

iniafeeroiS ~ M t t a z é , primo mini-
Stero 14 — Farina 7 — Minghetti, 
ìilimo ntihistérb 14 -—La Marmerà 18 

'^-,-1 ,-. s . . . . 

Rìcasoii, secondo ministero 9 — 

U* Adriatico ha. da' Eoreia,' 14 ; 

La giubba degli nfficifili dì fanterìa 
avrà bavero e manopole . dì velluto 
nero, filettattfft' generale dì* paniiio' 
color mavlatio, I pantaloni saranno 
cófiié gli 'attuali, sostituendo allatì4% 
Uttattìra unft baftda di pauuo scarlatto 
larsa 4 centimetri. 

Gli ufficiali del corpo sanitario, 
commissariato e contabilità porterarv'^ 
no ia ftleUatura della giubba è la 
banda dei pantaloni di color,ceiesfc; 
quelli dei corpo, invalidi e veterani la 

Per le ordmaziorii dirigersi àr De-
posito,-Piat2ia delle Erbo, Palazzo deli 
Bebite." (I953f-

AbBlLIM2I0Ir":Oa!ìu!iio. , , 
" I 

Autorizzata dal RmGo 0 

ì possi ed 

porteranno dì color cremisi. 
In questo punto I nuovi miais taX^G,i i , fnc ia i i dei granatieri avrahno 

ecatisi da b..,M. prestarono eiu- i 
?• 

recatisi 
lamento. 
^^iBuccbia rìir^^ne : segretario fmo 
41ia nomina del, nu9vo titolare della 
marina. , '\ r ^ 

' ^ I F . 1 -

I t »! 

bavero e manipole in panno scarlat-
to, « sul baveì-o, porteratmi di uuovo 
i;,att̂ M4ftP?^^9 'A àrgèiitp,. 
1,1 :bersagliln,conserveranno le filet­
tature ed i colorì attuali, e per essi 
non modificherà che la lunghezza 

giìani fusfichiamato alla sua j'della giubbS" "" 
^'V 'mn}% al berrett^psl tìpati^i^ 

alla fascia di velltito nero attuala una 
fascia di - p^nW^ sc ĵ̂ Zditò ^ per la ][k n -
teria ed il corpo contabili. 

,,,.,- ŷ ;»v.M^̂ u\ e|Me^zaaotte furono 
nQminatlJsenatori. ^ 

l u i , - . n - I - . . 1 . ^ , 1 1 

" ^ -^Mm 

qarìca di presidènte di sezione della 
Corte^^év Cont>̂ ^ i 

-^"HS io vedi lai Camera terrà, se-; 

All'ordine del^ìorno sarà iscrit­
ta la questione M Macinato, 

E urgente ciii tijtti ' t Slbiltàti 

-7.1 

: «i» ,Socl«54».dtsA^slcMirajBl«ÌlÌ 
« a»anBtaS>io » (succeduta aUij^Jrinia 
SociiÈtà'di Assicurazioni) che' 
un Capito/le Socialfi di 

Cinque mììioiì i diV Lire! 
Assicurai 1. oggetti fnobili éà immo­

bili contro,;^ dannV ca(fià%'xti da 

, m e ; ,2. oggetti.,^^popUi p^{ if-a-

^^JjfcSÒnmninata Società, rispettiva-
'^e?te,alla Prjm^^^cietà rfi .^JS^i^u-

KUon bocieta assicuratrici tanto per 

..̂ sit̂ rovino al loro posto. 
wm., s ì V r l a d| uh limitato m j I 

• . 

If; vento culla la leggiàaPadofmenteìjj|j.itób t t ì i ^ s ^ W M — Cairóli^a 
l'oii»|Ìa del lago accarezza il di-lei ̂ onno j Depretis'Hérzò ministero 31. 
colpnor^^i^ sommessQ^f ^ ì s ( ^ j d ^ l ^ L j | a ' qui jrìeulta^chfef tol^ii^senìitori^ 
ììém rivela la dolcezza dèi éud sonno, j tutti gij altri furono nominati da mi 

Wit& '^i'nistètó^ W^L^ Cairòii 2 — P*"^®"*^ "^^ pei^onaie diplomatico ft t Pel 4 «>ag«*> '̂ 1880 è obbligatoria 

L'uso dMltì^ft(róva divisa tS fò^ ìWi^ l^ ' ^^^ solidità quanto per la' soUocì-
gatorio pei sottotenenti di nuova no J H A " 8 n f f ^ Wl^^j. *̂ pn cuhJjquìda a 
mina e facoltativo Gn d'ora per g i i l g J ^ W » AegfroggettUa.ess^^ 

-T . -> * » ^ , » t<"~' - i r B -

sono gli uomini di Destra fatti sena-

-—•-•f •» ' • • • - ! • • I . I |J».MI • — • h 

ttiiòso ct>mé la terra ov ella è naia l ius tén o J)i3Stra.*:e.^notiamo:che.mDìti 
calmo come la natura ohe la circonda. *̂  - ' -̂  " •• 

tolSl« AlchiaKOiidi. luna'*^ ha esppstp 
il yaioate nostro pittore signor \Tò-
iiiòii,.nei Boga^i&^deiifoateiUitSalfiiia^ 

M un lavoro pregevole davvero e 
chejio ^JJ^a^i lunga,.pMe^fico agli 
aHi|re3pq9ti deno stesstì ài^to,i;e,yl^ 
sobjieit\^ della tir^t^iìl^ yeritàj del di.-
segib, -l'ottima scelta del soggUttìVèlTî ' 

preparato prima della sua cadutaé!pei''tutH'^a nuoWdivisa stèli© solén-
"Ul'pnii,Denreti^ ^ ^̂^ UIÌ.HM. -̂  ' ' I liitài parate e ^Visite di corpoL màTan-
^ ' ^ f e # i r i r % o h e FìV^^ sìitéb^ llVcfl d t ^ piuò ès^er usWlaancoi^aneì 

1 tolti .feiifi iSrnì rî PttivA .rf^JÌij^iJ^^m.:'^^:::^ ^„-'^, aife„:„.̂ ^ servisti giornalieri iino al 3; 
b r e 1880^,»^.j^,^.^^f.^,^^^^^.j^ --^^ 

:^Pf j i ' j J t » --^ -F - '.' • i r ^ ' ' "ifljj . 

•A 

- . ->-^ .^ iJ ' " r> ' '^ - ' - ' ' ^ 'T ' . -?"-«- ' ;*-""•• • 

s>Vi:l>',\ .̂  

h i L i- j ' 

:,3 f 

• ->U^^^;Ì 

1 li >^ i^^ri * ̂  A • 1^ I-In' , „^ I morire .senza soccorso.7..* j^ia u s 

nel salotto di una elegante signora; !«;'ArrtH«».fa n!McriA«i«.rn L- uif-ir; i... 
ed lo auguro all^egre^io arti^ta;qh «;̂ , 
gli Ivovl beo prestò^n aquirente. • 

M'è grato poi ichiucltìr questél'diiè' 
ighe %m una ilarolai di elfg^o, pei, 

bero tdltììalle l|ro! rifiiéttive re.* 

;^^*Ì6'^atìfifed|itai marocchina si 
'ÌMàWà 'pbsdomanì a.•• bordoV/̂ del 

.M..I... MiJî contivibib Selìa-Niooté^à^'^ 
- _o un fiattp com|àutd.̂ '̂ '̂ '*̂ ^̂  

Regnano però^vivi màltooi*i-héllé r-
La sera della battaglia di Maloya-j file dei modera^ eldeî .̂ nìcpte-r̂ ^̂ ^̂  

scmlìrD^vouJil^ mentre a t t rav^^v^ fe^J^.^^ ^C0òTOOTlNOPOLi;Ì3. 
i l . . campo, ; : . inÈèse .Mtomi-* i 'WÌ^^deHS bero delia fiumel 
cadaveri una voce la quale disse :eb-J'ffr7^,^>^^# 
heneVimieì compagni, mi' jascieretet^^f^^rtiPfèWte.ìin^^teri otedavevano. 
morire senza soccorso.?... * a il s n ^ l J S i t e resi notinolo airultimo mo 

- • j ; : ^ j 

IMeinr 
U 

• ' . '̂ ^ 
I 1 

vi 
- ' t , J - . • 

t-

•^••1 h " 

1 '•> 

ja 

[ r U ' i -
r I 

* ' I 

i't (. •̂  l ^'"^^1 

^hl49mm^^etmi.:-\ì^^ .^AWmm 
TV. ìi 

rosi Sììiàvà 
CrerQ-

J T 

* ùeil Mirto a 1 Belale 1878 
F®Mao CJsaptésslo, ver- ' • 

&at9-..n-., • - - . 'L . 2.5OO,O(>0 — 

n l r ^ ^ g r l i . ^ . ; H ^ / ^ m . l 85,507.95 
Viia e vitalizi! .^^X 4.213,269 83 

_ ©ff d i i s i aB l 
ilnoeodi .pendenti.. r A 47,257 SO 

-r-iTrasporti pendènti. » 133,^/7^50 
•«rrCasii^di; niorte^ pen-r 

1 '• • ' ' mmmiUmmi/m 

unii 

Lo SRom-hi. la terminerà alla fine 
^'-sTotale L, 8;314,963 42 

Ih Bersagliere per non per4er si,credette prigionieiio.i^ 
:;Le,,am' 

gdgli 
pVìdaripoteE^ 
cojonnello. . - • • '^^'"'^'P 1 tera71*'ef 'Sira ^ P Ì ' nahiym 

. Passava!infqueJi^mentre Ùnâ  >com-̂ 1 B * \l^„^:^^^?..lfr^.^^^^^ 

Big 
ad afUdai Mare^aliùà^limelra i suoi i o ^ t ó ^ ^ ^ K r ^ ^ ^ ^ S ! . . ^ ^ " " P '* ' ' ' ?(austriaoi ed italiBni), leitóre di pa-
•!Il,tìr.ifnii=%l|hnvesC>tura 'di ; B 4 , ; F « É g ' ^ ^ ' ^ 
leressi. 

fratelli,,Salmìn, (̂ h.̂  son sempb.pronti pagnia .di granatieri, il maresciallo la P^^^^^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ e dei.Braschl^bo 
ad offrire'il loro!benissimo nego^sìo a- j ferma; soldati; dice loro, il mìo a iu -P^^^* i | ' ^̂  '̂ ' ' "'-'^ 
gliirtisti chóvOglìonriceverVlfbat^hantedì e a^ ~ .^.m*»^ 
tesigm della pubblica opmiorie espo-.| Ĵ û >g 

ora VI 

•i-.'',^<\ 
? •• . -E • 
, • • ' - , " . 

^,'Q-^I 

7^ '-i 

i j i 
V i l ' l 

I l £oii<fipo o b é : f a r à . — I l 56co2o 
ricei/e in data 1Ì luglio, la seguente 
comunitìazìitné dell̂ HifOOT* Meteorolo­
gico del New-York'Herald Ai ^Viòv&^ 
York: .. '^^>-<--^^'.-'.'^•'-•-• 

« l^rt^i perturbazione atmosferica^ 
accoi^pagnatà da dirotte pioggi'è'^^'dl^ 
violenti tempeste, con direzione,^, da 
sud-eét ài nord-est, arriverà pròba--' 
bilmente.iri Europa sulle coste nordico-
occidentali, dal giorno 14 al IQ. vH,'-r 

« Conseguenza di questa perturba^^ 
2Ìon|^sarà un rialzo generale di tem-
pera^uJ^i^*'-'^-- '/^"V '"'"' 

— Alla Corte d'Assise: 

ve lo 
baridiéra 

Qualche mome 

A^mm^^é^ràM a Lione ce- ^ g l ^ l j ^ ^ ^ ^ ^ ^ j a g ^ l ^ - ^ ^ ^ v ^ ^ ^ ^ ^-'^:. 
continu^. , , ; 

vmuo arrestato non 
«̂ ;V-enuto dà luogo a. molti'còmmeritirfè t^uiprè degli afàasi minacciantì' il 

R 
|j'^utorità procedette ad ijiu' in 

]%Illtéovern%è risoluto di repn-
i^^re J^:^Mzionì laziose.̂ : 

1"; V ' . . { > Urt' cattivo'soggetto, por 
lìUaaima, Ha" Mrato xxa. 0 

i ! ' > I 
- j ' i i - r 

^ • > L 

.-* • 

una» cau,sa 
colpo dì iiy 

cile èbpra un suo compagno; l'ha fai-
lite, (e^còstui, per legittima difesa, ha 
tatto uso del suo baston^^l V r|; ì 

Bono un lungo esordio,: l'avvocato 
U la descrizione dola scena.:..., .,; 

— :Si, 0 signori giurati:, nasca un 
divei'bio,i:( ĵ3n i)c>CiisotMe)n rìiio cliente 
tira | n piccolo colpetto di fucile; (con 

I . . . A 

'«ocd slmUorea) il.suo avversario M'-' 
8pontjQ::fettiijém^ftt^''fòti' uu euòrm'e 
c o l p t o b u i "̂""̂  

^ ^ t ì i K m a che ÌI principe, Gi­
rolamo sì presetiterÌL candidato in 
"> collegio^ èliftoiflt dì Francia. 

••r^:r""•"•••' ^' ; • " • - r — ' " • " ' 

: Montepulciano eletto Liicchìhi (con 
voti 321. " 
;r̂ ^̂  

r I 

lBtìll©é*8Ì' '••-l-, n& Mnt0 mi'ii 

lft«, |7-f, ìMfi'̂ 'C'hi, 5. Femmine 1. 
Iflé^lPlBuoiil, : -^ Merari Arturd 

dopo il colonneir 
barella nel centra 

deVk ^compagnia., .̂ ,...-4̂  
•fi tfiffìcìle descriverò quali sagrifìci 

dové̂ àse sòlÈeiìereiquèl giuppo di sol­
dati a^bbandonati a loro stessi e quanti 
eroiQV sforzi °dbvessei*o eglino fare per 
serbare quella fòrza' iVioràle in mezzo 
ad tfn generale Scoraggiamento: ma 
èssi noni difendevamo là loro vità4:ga, 
generale avea loro detto, conììdb^I 
^ccjlonnelio : Kobilmski a! vostro onoreg 
riconducetemelo, ed allora il prestigio' 
della glprìa diivenne una realtà. 

Bopo divevsl giorni di lotta e di, 
agonia respingevano come Jun oUrag-
gm^le preghière def^olonnello, .che 
vedendosi gcop||a tanti sagrifioi dU 
tnanHa^a di éa8|ve %%bandQnato suiU 
Irradi*. Mio colijnnello^ gli riiSpose un 
vecchio e stoico granalieie'^ tùorto ò 
viyo^yi U'icondurremo : questa è la 
coBSè^nf^^ei marésisiàUo: del ttóto 
.ft̂ M.̂ t̂f^fn.̂ >^KifìH-fiHf4, y^.:i^i:^'^iU 
' Qua che giorno dopo colui^.che,posi 
parlava' fera uno deijSofj!pinque sq^m-
,prtti /dallo ,intìriitivfr.'ént(j|"';cìÌèHVtìà ca- l m^nUuatWo, non'^ couìpymule punto 
gionato^'1amoi-te agli altri in'una d i , , , ^ ^ ndliii'oà.-Egri ha iiiohiaruto ac-
quotle notti fatali di sventura e dil ,, •, e. n '" • î s 

^ùolo: che mai più si rinverranno n e l M *'*̂ '̂̂ '̂>«-'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^"e^^' *^-
atoHai 

Versp;SerajiÌ|scorgeva da'lungì la j e déjmtati che>iÌ|nÌintihgono fedéli 
M«i^rQmestoi | | lmWilna. Un, grìd^ ail'btiqo.^^ÉBmftui s l istra non in­
di gioiii risveglia il coniggio del cin- ' -^". '̂ » ŵ ^̂  ^ 
•quii bravi soldati che àòstenevàrio'là 

propria ca^a^^X^ille^^Ji^p,^ 
a 

te maltrattàtO'^Loup redattore del Re. L'ind viduô  tenne dei diacorsiof- i ^̂  ^^ ,™^^l tK | , f «ilf M 
Petit LyprmaiM ' ^ k ^̂  •'"^-'-i-^"?^'^«^^:^.-^^^'^^ 

' '"Via MorsSL,N,'ÌÌl8 in IPasiowa.' 
s^to desigiiato dulia sorte ad u*ici-
Uère Sua MaèstàV 
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ffl| iJiM'wia Jhp per telegrafo da 
'Napoli 1 3 : " "."'ik :iUiKUii'.i: ìiv: 
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Questa mattina l*On. Nìcotera spiego j 
alla Associazione tìal Progresso Ìl suo 
nuovo prpgr^mn)a , 

we^io iirogrammo, ivUì'umente amì^ 

li tervéii'nùro alì-udurìanzaf:Al'C-Unl aia ai 
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^.QNDEA, 14, T- ìli?tti/y TelegràpH 
dice che^, jii; Francia Q,;4'inghdttìrra 
decisero di ristabilire la Commissione 
dì controllo alle finanze in Egitto se­
condo ir progetto Gofichen e Joubert. 
I nuovi Qqi^inys^ttri esii^e^tQrebbe^Q 
non solo poteri definiti, ma sàrabbe-
VQiirappveseniantì;,della ^Francia' od 
Jngh)it,tìrra addetti al Ministèro delle 
Fii»MU?e, è quindi .avrebbero .funzìopi 
ai coperto dà ogni, destituzione.- La 
pft*»'̂ !̂ =*»"î .̂.;iŷ ;sk)̂ ,̂ Aw:atĵ e«8tìdî  
islttu^lQR^ ; ipermfànsnte. BUgnitós 
rappresenterebbe probabilmente la 
Fittucfar,'eH liarmg'?;4''Mpn«di-i^a. 'H' 
CQntruUo sarebbe indipendente dalla 
Commissione dì liquidazione, che sarà 
ulteriormente orgunizzuta. 

••WAtìHl|^GTQN;i4. «-«tW^pmititeli 
tìaniturio ptende misure perihipedire 
la prupagaaione della febbre gialla. 
A'̂ -Menfiî vj! furono due nuo^ì casi. Â 
Charleston si ebbero quindici morti 
per ìusoluzmue. 

R.OMA, 14\^^'Vnuovi minìairV pre­
stano tìiHiibeia giui'umeuio. 

La Cttmera e 
vedi. 
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.A| |pN10 .iiONAJURI, Bwp^iQm . 
ANTONIO STÌ̂ F̂ANI, Geremé nì$pons 

(1828) 
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v lejicfl, GUriirnrgo Dentista ili Parili 
della .scuòla Americtina-FrahcéséVCaF^ 
reato irmItali|ii.ha:trasìoctìtahil-;»u« 
gabinetto l»*iPadQva;.WSa/ Ù^i 
S<iaff®,^|;.j^f®mitesai,. !SI. ' S S i .. 
;Ri<i»ìf?lfee&kep<;^ledÌ © venerdì 

EstiMi^ì e rimetta dmU e'dentiere 

1 e Oìifirazirai a W S 
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àbiriótto aperto in Vicenza tnui il 

giorni, a .S . ,I^^e^|^^^^^^^^^^ ^SW^f^'ì 

convocata por gio-
Un iireiio prailo o :iii Scr e ii 10 Biglieffl 

Vedasi il programma in IV. jiayitia i i? 
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efti0tt|ittiiî asftaeaftte ^ I»rc^^o Ai''iiaii^oi|L^e C. 
l ano pìpe@ii|^,it. Manasénl e^€;>^vl^ della. JiaJsi. Me iéj' '> 
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I - ' L*Estrazìone avrà luogo ifoGenova il 20 luglio .18t9 : - i 
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I liiLflietìi oriinalr amoiìzali eoa Decreto le i Prefetto ai laiifl 
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Il nume'-o dei .bigliqiti è limitato a centomila, diviso in (ITeci'mila' Serie da dieci nu­
meri ciascuna. Ogni biglietto porta impressa la Serie (che varia dal!*!':Va.U40,000),,ed il 
numero che si'ripetè ad dghi serie completa dall 'I ai 10. " •* 

,11 so l̂eggif* dei premi Xilène eseguito mediàhite due urne separate prima delle quali 
(intimile ViOjOOO numeri della Serie a la seconda ì 10 numeri ,fleî {̂ĵ uali ogni serieèsud-
ivisa. Si e^trae da ambe le urne «ri nnm(?ro, ed il biglietto cKe^^cbi'risponderà jilìa sei'ie 

e numeri estratti conseguirà il premio distinto cólrium. 1 nel Gà'talogô f̂ ;,e .così di sèguito. 
Il solo numero estratto dalla^feconda Urna che ne^.còntiene.dieci verrà ogni vòlta rimesso. . 
nell 'ulna medesima sino 11^completo sorteggio dì tutte le 10,000 serie contenute nella 
prima urna, •'•'" ••':•"••••• . •. # , ; , . ;. ,̂ î :,ì#fiî -v'::. . '• '- '• '-"•^'^ ' 

i l i t a l Bsaoflo a«B ogSflS Ser i© consfiinSé^o «ili ^IsecT^lll '^llettl è deséSsisitiDiW'' 
u n pifferato cfiR'fto. •"••.: 
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lì valore reale dèi diecimila premi oltrepassa tlerlire 75,000 è sono tutti esattamente. :>..' -J 

descritti nei catalogo che si spedisce gratis^ e franco agli aqUii^éntìl di almeno dieci bì 
giretti: il 1*̂  prlWo gi^comphne di un Mftttgaifico SerwSalo d a t a v o l a ni 1 iargeia 

' t « r i a n a a s s i c c i a od^u sua vece T egregia somma di 

• , , , ^ ^ . . . -• • • ^ ' " " " L l R E a T l L l A N E €MM^h^i^mmm.i 
grezzo nettò senza dedtiiohe di sorta a cui il fabbricante si è obbligato di riacquistarlo-

f'wCro un nliese^dalla df̂ tEideU^^ - . '"a 
•Il 2°' premio^WiarVofortW^^^H coda in palissandro,, cherJlivenditore si' obbliga di -' 

riacquistare entro il tèrmine suddetto per . ;„ . .,>': 

;: E a ^ a ^ m jj^»Cico-dige9Ì; iv^ti^i^^r^ aggradevolissimb, amaro^ 
ìcco di facoltà igieniche che riordina lo òcoiicertóìilellei vie jdigerent' " 

tafido l'appetito e neutralizzando gli acidi dellg^^ le, nausee 
I ruti, calma il sistema nervoso, e non irrìià mèffimamerì il yen 
mèfdalla |>;ratica è constatato succedere Col tantii^^^**''*^^^^"^' 
1 

Ofi: 
. T . . < 

Preparato con dieci delle più saUilifere erbe del SI®!^'!?® OKffi'AW© 
G. B. mASSlNE in ìlHvaU (Bresciano). 
: Si prende solo còU'ftcqui selix, o iiaffè, la mattina e prima di 

• ^Bottighê 'dajiw;. ;.,̂ -;:.v\.;:;.:,;̂ .̂̂ . ':', ,/.;.,. .x 
' • »•• ila 1(2 l i t ro • . ' , ;• . . "; ' j ' i ' ,. • . . . . ^ 

In fusti al Chi'iògritmma (Etichette^F'itpsulo gratis) . 

Dirigere dórfftóiìssìoni e Vaglia al fabbfìòatore 

[ •^ i ' tS '^ ' i 

S^'d'i ii'-
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i^Rappreseiìbnte per Padova sig. G^B. 
^L 'L ' ^ ' ^ . ^ i r - l ^ j ^ ^^^ ' l - J j j L,-v! - f i : . 

.Via Osteria Nuo 
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ACQUR MINERALI Ì ^ A Ì U Ì ^ A L I LTCi /V " O T ^ ^ ^ A' Ingo" '̂lu dì rê âto.deli;i. milza, 
l O A D l J ^ l JL ì\. anézioutidì'yiomnéo,dell(.'riìuìj' 

deiia vescica, renella, calcoli epatici, cotta, dialiuLi;, alDu-

j-^ Anemia, clorosi; afrozìorii 
^ linratiche; diapeBsia, caparri 

veHoicaii, diabete con [joverta dì sangue. ' '* " ' 
Parigi, 124, ruo Saìnt-Lazare. 

AgGntUKOuerali per l'Italia.: A. MàI|ZOp,e ,C.:MILAM,0, In Roma stéssa casa via.dl..pieU:a,.,W; 
Vendita in Padova nella farm.; Cornelio e in Vmcen5!a nella faim. Rossi fU Vlnconao (43) 

I -

^̂ ; Ti^t| | gli altri premi sono di uii valore, sia artistico, sia intrinseco non comune, co­
me facifmente si rileva'dar catalogo". , i i- ^̂  • . ^ • '. •.--'>' ' , 

' • ^ ' » i " r ' ' ' " ' ' t • - _ ' • ^ _^_ ' r i ' ' • -

' ' L^estrazione avr^ luogo pubblicamente in Genova ri > » 0 ' ' I J I Ì 9 ^ S I ( » * tS'SO^WcoU'assi-
stenza della Commifèl^ne ordinatrice i»a*®sÌ©«Ì!Bi4»^dall'©n.uSig,.SI 

^̂  Potendo l'estrazione durare;pi!^i|i^rni,alla l ì p id i la.mMy|y*ap?J^C-
curatamente Chiuse e Siigellate. ^^^i-e serie e, nusoerv estraltr saranno pubb̂ ^̂ ^̂  gipi>9 
oer ffiorno, ê l'elenco generale sarà distribuito gràus e spedito francoVa: tutti ! gli .acqui-i 

^^renti di biglietti appena ultimata restrazione; ' " a%: ' ' '.' k 
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^a A ^^§ f f^ i t ì n tó ì i t i ! i , r Istituto dei Ciechi,;:iageuol^ 
. n e dei Comitati di Sestiere per r esercizio d ŝjla beiieficenza,Je„icnple del pircolo Filolo-

dco — eccocinaue Istituzioni alle quali non'può mancare la simpatia del Pul^blico. ., 
Una lotteria, che e rivolta a soccorrere quelle utilissime istituzioni, p presenta ad 

an tempo una ben ideata combinazione, offreh^dó là proba1>ilità di conseguire • premi.rile-
7anti, dove necéssarismante incontrare il favore di ti^ |̂i^^ . . , ,: : . 

À tal uopo la Commissiono ordinatrice si è posta alacremente a^*oj|erj^, fidente cao 
.U.risultato corrisponderà alle speranze dei nrontiotori, ed alla fama, ulantrÓpìca onde le 
Popolazioni Italiane vanno giustamente lodate. ,^ i , 

Paophè le Istitusloni che la lottarla intende beneficare non possono é^ere sorde alle gràiri cslaffiitS sĤ  
^1 questi giorni colpirono le popolazioni ferrarésf, piemontesi è Ipinbarde, fin d'ora resta stabilito che oiaaimna 
ip[k istituzioni anzidette verserà una etaralzione a favore degli inondai 

LA COMMISSIONE ÓRblNÀTRlGE 
•• j .. ! • • ' - i , ' i -

•Piàrodi comm. gen. Enrico, sindaco di Genova - - Wautrairi Oavagnii-i .avv. prof. V 
— Calleg^.cav, G. B.ff̂ ^ Fagiani Severino — Tedeschi Angelo di B.r^Camere procJ 
Vincenzo ~?I>i Clavesana conte Alfredo *- Gavotti 'march, Gerolamo ~Amerigo,En-
rieo — Ceiosia comm, prof. Emanuele 
Giovanni —- Bert.corom, Amedeo — B 

«fe^^march; Gian Maria --.Castagnino cav. LiiigrinSwtlenfec^i 'J^i^^ cav. 
* ® ing. Gian Luca — Bì Campolattaro march, Eniilìo — Ghiotti Al |ùsto — GibeìU Mario 

— Imazio Fedlrico -̂r̂ ^Moreno Giacomo — Sciaccàlù^a ^Prànóescò. 
I . I E T ' f f a . I M , l ' . E . I l ' » . ! 
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E . ' • ia :̂BÈr£affioj S e m , Villa ài Serio, Pra(lali2a;^'CoMìiio e PalazzBolfi 
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perniata con i2 medaqlie alle prWcipali Esposizioni ì . / , *• - fi 
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pjji^agocjetà. dispone di una forza mptrioe di,4tEe>5Q0 cavalli e di ^ ' fornì a fuoct) 
contlpupj.-etrpyasy^grado di fornire oltre a tre mila^^g^uintali al giornp^|:d'Mpraticare 
ì prezzi'più conveniènti ìsi qualunque geoereL.dj'costruzione. fAr*̂ %̂ w J^;/' i î -.fM 

• 1 - 1 

Lî  

ezzi'più conveniènti in qualunque genere di costruzione- r̂  
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r ^ 
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~ <^^^WM©«B^ppe:p^fttì^fedin^^ 
mmkA " r ^ ^ W S . . Aso^tino ^ Cambiaso 

. - 1 

Alla Sta!£Ìo-|Àl Mugaze--
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i ^ ^ . i : 1 ^ 
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. - H l ' l CemoB&lad^Mr^. .I^^rilil^miiI Maimi^M® in saccht^:«^^on''''le-
I I, I I . Ì : s j a . i v . -. , II,-:; • . - r 
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Là com 

alla quale si dovranno rivolgere con tutta sollecitudine'le'ispettive d6m||i4^aaWM|n^ 
alle condizioni seguente; ,̂  

îE°@s£;(9 €ÌI @B€|̂ s& IBSglieftào gspa&Fpito' ' '' « '̂̂ ,̂  >' ' .• ' . • •.•'[ ^ . . li*' *!. 

79 di'i's&«coMia§K€lji:^^Je^© p ' o «li oÉ^Bit i n ^ l » 
: l ' quàluìique siala quantità richiesta 
del Catalogo dei premi. 

C, 

•'fif^iim 

y> aei ijaiaiogo aei premi , • , . ^.-^^^ • • » 50.ui 
N . B . Chi acquista almeno Meei biglietti riceverà in dono gratisT e franco^4i^ posta 

^41 Catalogo dei premi. — Ogni biglietto dà gratuitamente dirittO^d'irigresso alTesposizioa 
per una sola volta. • ' 

La suddetta Ditta CÀSARETTO si assume dietro riehìesta^^idei vincitori di ritirare e 
i premi a domicilio. '• 

j - 1 

' - ' 

'• ;,|iàJiieisrìmeBSe dei'jpIVori de-v«^o fai^si p«p^ l©t t©ra racffi^sì^asadaia ondegacan-'^ 
tirie dalle conseguenze delia dispersione, .perchè la Posta iion risponde della consegna dei 
valori contenuti in lettere semplici. Si possano inviare m lettera semplice i Vaglia postali 
dì cui il mittente per qualunque evento, deve conservare il rispettivo'Bcontcirio, 

Essendosi già vendutì olire a 8éttàhSmW¥QHenì, coloro che desiderano fet-ne acqMto sono invitati 
a dirìgere subito le;loro richieste alia suddetta ditta Fratelli CASARETQ di;Francesco, Via Carlo Felice 10, 
teova, che spedisce a volta ci corriere. • > ^ 

La domande che perverranno dopo la chiusura della vendita saranno subito respinte assieme airimporto. 

K' 
/'\ 

1 . 

• -• • 
• ^ 

io, fiàraBO ftiléiata |BS^9i9 in(*jsacchi con legàccio 
greggid^'àl quintale . . • .• * " • •- ^' 
iM€M$o i«lra«o ift.papidm pr®@@ in sacchi con legaccio 
rosso al quintale 

sacchi con legaccio giallo al,.quietale 

. ne di 
Pàdova 

sì 
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' •- ' 

• • _ ! 

,'*é-'U'^" 
qualità superiore m 
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» ' gaocip bleu al quintale ^̂ ^ 
€7®sxse)si|io i d r a . o ForSIi^M^ i ^ r i l o l s l e in sacchi con le­

gaccio nero al quintale . • . . . . . . » 
C a l c e id^ra.a di r^lazzolo inféaGchì con legicpio. greggio al 
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' •. l&iS»a@gfi proporzipnaliairentità delle forniture e «s^Mti s^r re i ra t l . 
Le ispmmtnist'raztorii a vagone completo offrono spedi tessa ec? economia rièi trasporti.-^ 
.< Betti materiali si vendono in Padova Via Soccorso N. 3981 presso il sig. Masseriz 
Antonia, r ;• : ' • ;;• ., •..-.••.^.l •-,:I^i'^'-^ . r . (1918)-
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.., Non,più asma, né tosse, né soffocazione,, medìa|Jf|eJ#?Ìjìji^'dellà 
I?b\vere del dottor, M. t^Sery, di Marsiglia.^-r- Scatoìa N. 1 L. 4 . 
ScatolaJ^v2. U^ S®. :-• V-KK • • ,, . 

: :BeptsÌtÒ generale per l'Italia A.' MANZONI e 0./ Milano e 
Roma, r^ Vendita in; Padova nelle farmacie Cornelio— Pianeri 

j>- IXl I 

IJ -

- . 

56 

' : I 

• - ^ 

' b j r c - - ^ - -

I • 

- 1 ^ 

.ii'?ij L 

1 -

-•i:>,- ^ Imi ' ^ 

. " ' 
^ I ' ^ I ^ i!-

iso speciale ^preparata con Bismuto per conseguenza di un*a%ione sai è una polvere 
. j i . . . . ^ ' ^ — ' 

utare sulla pelle. 
' ' - i • ' I - " - . ' • 

Essa è aderente ed invisibile e dà altresì una tinta, una freschezza ed una helUzza 
• I 

: I L - -

énaturale. 
t -

r 

CM. Sf'AlK, inventore, 9, rue de la PaiXj Paris. 
r I 

Deposito e vendita in MII-AWO presso A. MANZONI e C, via della Sala, 16. -
ROlSUa stessa Casa, via di Pietra, 91, e presso i principali Profumieri e Parrucchieri. 
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Gradìtia ai palato. < * 
Facilita la digestione* 
Promuòve rappetito. ; ì' 
Tollerata dagli stomachi: 

più deboli. 
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Si conserva inalterata e 
gazosa \ _ ; - , ,:<•,,.,, 

Si usa in ogny|agionQ. 
: unica per la Cura ferru­

ginosa a dòmiciUb. ' ' '' 
' . ì 1 V . r -

) i Acqua inìnèralé feiTugiaosa M Trentino 

. - - 1 ' 

B.M - • • . - ' 
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4"'-] • , • • , .1 . .1- ' .? " ••*^'M-i?ii^^l'i Si può avere; dal Direttore dell^.^l'onteC'àr^.Qi^orsf/ietii in Brescia e dalle F a f l t t i e , 
esìgendo però'la capsula dì ciascuna bottiglia inve||i^iata in giallo con impresse A n ­
t i c a Womim I^iìJ^B-'Boìa-gliàssàèi per noh,_essei;e,ui|^ànnati con altra acqua. '• ' ^ 

AgensKia «IclSa foiiiiS© laa l ' '»«l«v»'Piazzetta Pedrocchi, Vìa Pèsca Vecchi 
N. 535 A. ; M:.̂ .. , (1912) 
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Catan-o, oppressioni; Tosse, Pa/pìiasioni 
e tutte le afféìsiior»! delle parti respiratone 
sono calmate all' istante e guarite nietliaate 
TiiHsS Ei^wtòsseur, S franchi in Francia. 

MicràM% Crampi di stomaco è tutte le ma­
lattie riervose sono guarite immediatanilei-
te mediante pillole antinevralgiche del dot­
tor €fa»OMÌ€ìs», S franchi in Fruncia. 

Presso%feuasstìMr> farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi. — In Milano da A. MAN­
ZONI e C , in Roma, stessa" Casa, via di Pietra, 91, e tutti i farmacisti. 43 
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^ Padovâ  Tipografia iQlMcchig liane Corner e-Veneto Via Pozzo Dipinto N* 3836. 
•^1 


